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Nel problema mostrato in figura il corpo elastico, costituito da un materiale di Lamé di costanti note, ha 
spessore unitario in direzione ortogonale al suo piano medio x, y.  Il corpo è soggetto a forze di volume 
d’intensità costante g, oltre che a forze di superficie sui lati AB e CD dirette parallelamente all’asse x e 
variabili linearmente con x.  
Si consideri il campo di spostamento avente componenti 
 
 𝑢 = 0,   𝑣 = 𝑎𝑥! + 𝑏,   𝑤 = 0, 
 
dove a e b sono costanti. 
 
1. Determinare le coppie di valori (a, b) cui corrispondono campi di spostamento cinematicamente 

ammissibili. 
2. Determinare il valore delle costanti a e b che individua il campo di spostamento effettivo, ovvero 

quello che identifica la soluzione (unica) del problema elastico. 
3. Calcolare la variazione di lunghezza dei segmenti DO e OB.  
4. Calcolare la variazione di area della faccia ABCD; calcolare la variazione complessiva di volume per 

l’intero corpo elastico. 
5. Calcolare la risultante delle reazioni vincolari distribuite sul lato AD e il momento risultante rispetto 

al punto medio del segmento AD delle stesse reazioni vincolari. 
6. Calcolare la risultante e il momento risultante rispetto all’origine delle azioni interne che la parte 

superiore esercita su quella inferiore attraverso la superficie AOC. 
7. Nota la tensione ammissibile del materiale, sadm, determinare il massimo valore di g compatibile con le 

proprietà resistenti del materiale (assumere valido il criterio di Tresca). 
 
 


